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‘“IGIORNALI E LA'PACE 


Dei .giornali.di Parigi. #1 solo che sabbia 
accolti.con,. diffidenza. ed. interpretati, poco 
favorevolmente. gli ultimi;dispacci.pacifici è 
il Sicele. Tutti gli altri fecero. plauso, ‘alle 
notizie, considerarono la pace come pro- 
babile, e taluno; come il Journal des Débats, 
andò oltre, ed asserì che li pace si poteva 
credere fattà e quasi ‘non rimaneva ‘che a 
ritirare lé trùppé, a tiandara casa i soldati 
ed'accendere fubehiVdi gioia prorliia en 

Il Journal des Débalsha in questa” rido: 
stunza ‘tenutò ‘dn ‘linguaggio! che ‘dorova 
totnat molto' ‘gradito all'imperatore di 'Rus- 
sia. Vedete ‘il principe Savio] prudente, pie- 
t080; il quale ‘desidera. di’ metter finealla 
‘diffusione di prezioso sangue ed ‘allo sper- 
(&pero di tanti tesorilL'imperatore ‘Alessan- 
dro viole 'propriò la pace e ‘la desidera, e la 

iL snà condotta merita le stipite e la ricono- 
«scenza dell'Europa! | 
| ISe-queste non. sono.le; paci tcat certo | 
| «il:senso:degli articoli: del Journal ides Dé- 
bats: Se (il, contegno? del Sitele| ha.scan- 


dolezzata la.borsa, se;la..sua.ineredalità è 
stata severamente, giudicata da chi,non,po- 
teva supporre sì mettesse in.dubbio;la pace, 
il linguaggio del Tourmaliles. Débats doveva 
x molto, meravigliare, «coloro che giudicano 
,_ pacatamente le,cose e sanno, che l'impera- 
tore 


è ancora, il nemico, della 
yalorosi,, soldati, francesi 


Crimea a. combattere la 


Alessandro, 
he, 
LI hi 


Ogni g lorno, pic passa conferma le previ- 
‘sioni di gino ed. attenua. le speranze della 
borsa, a IAT I senza. riserva delle 
«proposizioni si è gi bangiata în adesione 

alle proposte per aprir sopra di èsse delle 
trattative, la brama della Russia di conchiu- 
’laere là pace si è mutata nel desiderio della 
Russia di porgere ‘all'Europa testimonianza 
delle sue intenzioni pacifiche. 

Tale è il significato dei, dispacci più re-, 
centi, I giornali inglesi non ‘aspettarono 
questi.per'avyertire che non conveniva di 
abbandonarsi ciecamente .a,folle:speranza , 
e.che se v' erano probabilità favorevoli alla 
pace, altre ve in’eranocontrarie, e.perciò la 

«(prudenza consigliava; ad pipainni ed “a non 
costrurre castelli in aria.. È 11% 
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«00% ‘Nello. sota inverno: ; lino vit yogi: di pace 
fi cche» poi svanivanò ocol..tornare:-dellà primavera... 
1 Otaa eccò nel presente:invérno.correre. similmente ; | 
-.utwocii di pace; quasi che siano, conseguenza natu» 
ì,» rale del'gelo, e ‘che. gli:spiriti bellicosi siasside- 
rino coll'assiderarsi» delle membra: e»-coll'impi- 
grirsi. di tutta la —nalura,. Se iltepore. della ven-. 
+ tura primavera farà: anche questa .volta dileguare : 
| le‘pacifiche speranze. ‘non. ;sappiamo ;:nè vogliam: 
|. giudicare, chè l’uflîcio di:profeta;ci. sembra troppo | 
«arduo; a ‘noi basterà da queste premesse prendere 
cangomento' per ‘rieordare intanto ; ai lettori un 
‘libro pubblicato ; nello scorso autunno,. e lasciato. 
\ in‘lunga: ‘dimenticanza ye. che' trattando dei modi 
.Tonde siîdovrà comporre la pace, comu ora una 
pi: rimportanza maggiore. |... > 
1 1 Questo libro è intitolato: asideriazioni sulla: 
sovuquestione id'Oriente' e isulle. probabili sue .con- 
» orseguenze! Parecchi: libri; venuti in. luce fuori di. 
uvsdtalia. svolsero ‘poi lo, stesso. tema, «sì che giova 
«o lirammentare: la priorità. di questo; per non attri- 
‘buire ‘allo scrittore «italiano 0. plagi o negligenze 
sche; ‘nomigli si possono imputare,» 1. 

Il conflitto ‘orientale in;cui al dire dell'autore. 
de omai. per. consenso universale), è degnamente 
«rappresentata l'Italia  per.chi bene; lo mediti; 
è igravido ;dè effetti\finora. non. avvertiti e di- 
versi dav:quanti. me:furono fino al dì d' oggi 
dedotti. Secondo il suo avviso l'ambizione dei 
russi imperatori che-li spinge verso Costantino» 


i.|mento,| del dritto pubblico. europeo: 
f|mento .che agevolando lo. scioglimento delle 
“| grandi quistioni sociali ,. finora mal definite , 


* Edizione vel maltino; 


E volete una prova che la pace non è si- 


| cura, e che coloro stessi, i quali la. crede- 


vano rcome conchiusa incominciano a s0- 
«spettare? Date uno sguardo, al listino, della 
borsa. Obi Gli umani, giudizi, quanto sono 
instabili! 

Jeri tuttii volti degli. speculatori erano 
radianti, la borsa di Parigi acclamava.i, pa- 
eificatori d'Europa, Ja.rendita, aumentava: 
oggi si. manifesta digià la. reazione; l'aù- 
mento non, potè sostenersi cinque. giorni, 
(li uomini di borsa. che hanno sempre ra 
gioni. pronte, a .spiegare questi. fenomeni, 
dicono che l'aumento. è:stato troppo rapido, 
clie non vi {u discrezione,  che.la. piazza è 
ingombra. di titoli, e che quelli; i quali. fe- 
cero buoni contratti, cercarono di. ricavarne 
tosto il beneficio, e provocarono la reazione. 

Non discutiamo quanto siano solidi questi 
argomenti. Noi abbiamo. un fatto che niuno 
contrasta. La borsa è scoraggiatal Ciò non 
significa chela:borsa influisca isulla guerra 
ola pace, benchè vi influisca e molto, ma 
significa che le speranze se non vanno in 
dileguo,.isono attaccate, a debole filo; che, 
esaminando la presente situazione delle. po- 
tenze \belligeranti..e le condizioni generali 
di tutta ;l'Europa, si, riconosce, non essere 
‘ormai soltanto. in campo la;vertenza turca, 


«mar essere sconvolto l'equilibrio europeo , 


essersi introdotta. nell’ordine politico ;nna 


,confusione, la.quale non si.puòtogliere, se, 


‘non. che.rimuovendo le cause che la,produ- 
cono e. consistono nelle. trasformazioni. s0- 
iciali, a;cui bisogna adattare .le instituzioni. 

Di ciò si.farà. persuaso chiunque spassio- 
natamente rifletta. allo;stato degli. animi, dei 
governi.e dei popoli.ied.ai;\cangiàmenti: so- 
«pravyenuti nelle. idee da;quarant’anni a que. 
«sta parte, 
:-,0r sì può mai supporre: ;che uomini di 
stato, avveduti credano..di..troncar tutte le 
quistioni colle proposte accettate dalla Rus- 
sia, per preliminari di pace? Che la Russia 
stessa si confessi cotanto spossata e disa- 
nimata da accettare: sinceramente quelle 
proposte, e da distruggere colle proprie mani 
Nicolaieff,:e le potenze occidentali.tanto. con- 
«discendenti da.non pretendertie:di. più /ras- 
sicuranti per: l'Europa e di più vantaggiose 
periesse. medesime; che sostennero tanti sa- 
crifizi di sangue: e di.danaro? 

La pace.è bisogno sì vivamente: séritito, 


|jè così-necessaria alla prosperità degli stati, 


poli, dee: essere) cagione: i di'un movello:‘organa- 
organa- 


ve;\perciò. fonti di perenni turbamenti, produrrà 
sull'ultimo una pace durevole e. generale. 
Le parole da noi trascritte sono dall’ autore 


| dirette, cominciando;.ai suoi-lettori, ai quali non 
I|iface.come (egli ben.comprenda che. naviga: tra 


due scogli; perchè -da. un lato segli tenta.una via 


limuoya, e dall'altro: per; esporre la: presente condi. 


> zione d'Europa (dee-(dire cose vecchie; sì ch'egli 
ieorre (pericolo di. -parèr: troppo nuovo e troppo 
byecchiò a .un:tenipo stesso. .| * 

Noi appunto per tali ragioni. stimiamo che forse 
l'autore avrebbe dovuto modificare .il.titolo del 
suo»libro: sostituendo almeno al.vocabolo proba- 
bili quello di possibili! conseguenze! Di.questa 
\omodificazione che ia noi. parrebbe necessaria! espor- 
remò più innanzi i motivi. {Intanto ,gioverà 0s- 


‘provvidenziale il volgersi. della Russia. verso, Co- 
stantinopoli sì che ;nei.possa..venire un organa- 
‘mento):che ‘aggpoli lo scioglimento delle, grandi 
quistioni sociali, politichè ed. economiche. 
L'autore si distende a. mostrare quali , cagioni 


me le più grandi nazioni abbiano sempre. fatto 
opera di essere preponderanti, e . di cercare utili 
alleanze. A, lui ,sembra. che .l alleato; naturale 
dell Anghilterra. nello stato, attuale.dell'equi- 
libriò, europeo. sia l'impero austriaco, alleanza 
che potrebbe. ‘essere. surrogata forse con, mag: 
giore ‘utilità della. nazione. britannica da un 


tore; sembri. meno. naturale l'alleanza anglo-fran- 
cese;. e che l'Inghilterra. accettò. ..il nuovo, patto 
d'alleanza;soltanto; perchè. il nuovo. imperatore di 


lo! passato» ciò non. ayyenne .per gravi ragioni. 


e 


‘‘servare..come per l’autore. sia quasi, diremmo, , 


conducano la politica; dei potentati, europei. ,.e co-., 


potente stato italiano. Pare peraltro che all’au-, 


Francia ha. rinunciato all'idea di. conquista. Per, 


“ Th Torino all'Uticio di giornate. via della” 
(© | secorido. 

Andieazi sà perio gen ce Ceri fr per uma sint wolta.(i 
3 tf ll 


che l’uomo facilmente si abbandona ATO 
speranzadi vederla‘ presto ristabilita, ed do- 
coglie con fiducia le notizie.che gliela pre- 
sepnizzano e promettono. 

Ma i governi alleati si regolano sanondò È i 
desiderii 6..le speranze, oppure. secondo il 
csiterio.e la,logica dei fatti? Essi. non vor: 
ranno trascurare nell’aspettazione. di, pros- 
sima; pace, ì, preparativi della; guerra, e le 
pirmzoni necessarie a difendere colla forza 

a_loro causa; se è poco probabile, che abbia 
‘n. tronfare. colle arti.della diplomazia. 

In, Inghilterra ed in.Francia.non furono 
sospesi i lavori nei ;porti;; militari egli, ar-' 
ruolamenti; non furono, differite le. provviste 
di merci. e di viveri, per la primavera : ciò 
consiglia la prudenza, e confidiamo. che an- 
che il nostro, governo segua la stessa via, e 
non trascuri:nulla di ciò che si richiede per 
l’esercito e la sicurezza dello stato. 


e I __LeSISTTIIIIIIaiIiIIiITo!Ee 
SENATO DEL REGNO 
Istruzione pubblica 


Oggi nonisi è proceduto più speditamente 


dei giorni, antecedenti. In tutta la, seduta.\si 


discussero tre articoli del progetto di legge; 
se, ne votarono. due. .. .@ NET 
L'articolo relativo. alla .vigilanza, del. go=; 
verno sui.seminari, e collegi vescovili, {che 
ieri aveva suscitata, sì fieratempesta, è stato: 
adottato consuna modificazione conciliativa, | 


per la. quale viene stabilito. che quei collegi; |; 


che accettano, allievi. che non seguano la 
carriera ecclesiastica debbano esser soggetti. 
all'ispezione, e gli altri soltanto..alla vigi+ 
lanza generale, 

Il successivo articolo non presentava .mi- 
nori difficoltà perchè. riguarda. le corpora- 
zioni. La discussione fu lunga, senza però 
elevarsi ai principii. 

Dopo essersi accordati intorno alla com: 
pilazione. dell’articolo;.in, ciò. che ha, di, so- 
stanziale, venne la. quistione degli;esami. 
Si dovranno sottoporre ‘agli esami i maestri 
e le maestre di scuole affidate ;a corporazioni 
religiose? Che domanda! dirà taluno, ;pure 
si è, lottato, per far, trionfare la, massima, 
perchè, l'ufficio. centrale. ayea, solo;stabilito[ 
che dvvessero.dar..proya:della; loro; idoneità 
nei modi prescritti dalle, leggi e dai, regola: 
menti, e non .ispiegano ,quali,.sono' Quo86 
modi, cioè. gli esami; ° | è 


(_——tT_—_TmT__Tr»r..;.k.+_ ____-: 


Il gabinetto; delle Tuileries, sotto..il regno dei 
«Borboni, così, del ramo primogenito come .de- 
xe gli orleanisti;,non; potè mai: conseguire stabili 
alleanze; .e ; perchè. mirò. sempre «adi ingrandi- ; 
menti, e perchè non osava fidarsi. dell’Inghil- 
terra sua naturale nemica, non dell’ Austria 
per le sue costanti ed. intime. relazioni colla 
Inghilterra stessa e..per. mirare lai medesimi 
acquisti a cui mirava,cupida, anche la.Francia. 
La Prussia non era,ancora.-che una potenza di 
second'ordine, e la. Russia, allora considerata 

meglio, come; una. potenza, asiatica. chie europea; 
ed anche per.;la. grande lontananza, mon offe- 
riva speranza, .di vantaggi..che; allettassero a ri- 
cercarne l'alleanza.» 

Noti.il lettore che: noi trascriyiamo salini pen-; 
sieri «dell'autore, e che-.da un lato:ci è impossi- 
bile presentarli; in; tutta la-loro.estensioneje dall’. 
altro lato ci, manca, lo;spazio per.discuterli tutti. 

«Gi sembra, peraltro..giustissimo.-quel » sno consi-.! 
derare. Napoleone III, come, desideroso. edi. un, 
qualche, dissesto in. \ Eurapa comecchè avesse 
proclamato che.l’impero era la pace: Egli, assicu- 
rata l'Inghilterra, sui :proprii intendimenti, volle 
per interesse dinastico. far. riacquistare in- 
fluenza , alla Francia. Se, non .che avremmo 

desiderato che, avesse l'autore considerato pure 


nei. precedenti. governi, l’importanza della dualità tamente centomila ‘uomini ad occuparla,.non: vdan- 
fra. l'interesse. dinastico. e l'interesse nazionale dole tempo .di preparare, difese ;. mentretil suo 


che.non sono una cosa stessa, come inyece,è omai. 


sempre in; Inghilterra, e ; che se talyolta possono,{. l'Europa;,riayuta appena, dalla tempesta, ilel 48 era 


questi due interessi aiutarsi, come pare; ad alcuni 
che nic ora, in Franci ia, (se uma pace vergo, 


KE SASA 


viltà e ‘ali errori dei precedenti, governi, sono per. |. sizione per. sommi 
altro due interessi diversi e che .non si yogliono, | possibile ;in una, appendice di unagiornale.;,.per- 


dimenticare. 


| Noi non pa seguire, tutte. le definizioni vcare della maniera onde, atastore pare probabile 


che; vien porgendo l’autore dellesdifficoltà e; dei 
bisogni politici , onde. sono circondate la Russià , 


Sogn — 


Teurlito. — Nellò Prorificie, ‘presso? gli GMGL' Postali.) 


sid. 


Uan mprsitsio; prio 
essere ndicizaati framehi Mia 


Mail governo ‘dee’ itervenire nell am- 
missione déi maestri è delle maestre di ppar- 
tonéntia ‘Gorporazioni, anche s se lescuo e son 
‘private? Il' progetto ministeriali non distin- 
gueva le private dalle pubbliche ii progetto 
dell'ufficio restringeva | ‘l'intervenzione alle 
sole scuole pubbliclie e dopo una ‘controver- 
sia a cui presero ‘parte il ministro della pub- 
blica istruzione, il relatore , , edi signori 
Colla, Castagneto, S. Marzano, a asa par- 
tito dell'ufficio centrale. 

L'articolo nono dell’ ufficio, di cui SA 

ià fatta, parola, , è fee messo da‘ ‘banda. 


tai era PERLAR | per il 
u 


or vincolare 
ministro a non. ese 


ere l'istruzione reli- 
giosa. ‘ Malgrado le spiegazioni ‘che il 2 mini- 
stro aveva date e che sembrar lgveyano 
sufficienti, l'ufficio centrale propose | un'ag- 
giunta all'art. 2, che dichiara la re igione 
cattolica essere il' fondamento dell’ì istruzione 
ed educazione morale delle scuole. 

Che bisogno c'era di:questa dithiarazione? 
Il ministro Lanza, senza combatterne, l’ado- 
zione, osservava, come fosse inutile, ,ma la 
maggioranza le si è dichiarato favorevole. 
Senonchè. determinandosi che la religione 
cattolica 'è il fonda int dell'istazione delle 
scuole; nesarébbe derivato che anche nei 
collegi acattolici dovévasi'ammetteriperibase 
la religione: cattolica: *sarebbe'statà: frin ui- 
sizione delle coscienze: Quindi sì nse 
salvoper le+scuole‘avattoliche’'avprovve- 
dere (con leggi ‘è'regolamenti’ Speciali! tu 

| Siffatta disposizione non ‘solo ‘è inéppor- 
tuna dove èstata inserita, ma not ha filcun 
rapporto colla legge. "i po 

Eccoci all'articolo nono del progetto i Mini- 
steriale, decimo dell'ufficio centrale, il quale 
prescrive che tutto ciò che si siferisco : adi in- 
segnamento è di'' competenza” delle “autorità 
stabilità dalla legge. 

L'articolo pare superfluo, perchè sì ‘com- 
prende, che chi non è autorizzato ‘dalla 
legge non può provvedere alle discipline 
delle scuole, nè nominare ì professori. Però 
esso sembra avere lo scopo. di (escludere | l'in, 
tervenzione ‘di qualsiasi è altro potere, il.quale 
avrebbe, potuto, pretendere d'i ‘RENT nella 
nomina dei direttori PRINTER, 0. dei,. ‘maestri 
di' religione. i 

L'ufficio centrale ‘modificando. l'articolo, 


ha aggiunta, la raccomandazione, di., usare 
le cuasiole, edi riguardi, voluti, dalla, loro 


PAustria e la; Prussia e. che impellono; fatalmente 
questi stati in una yia.determinata, A.cagion.d’e- 
sempio,,.è ben certo l'autore che.; se sla; Prussia 
avesse avuto nel 1848 od. avesse anche, oggi un' 
re come Federigo il Grande, cheb.l" Austria 
. non , sarebbe già. caduta. ia, frantumi ;:‘e che 
da sette, anni (non. vi avrebbe un rimpero, germa- 
nico, e.che ora.la Prussia continuerebbe.a tacere 
oa far circolari elastiche . diplomatiche ; - mentre 
tuona il, cannone; di grandi. e; piccole, nazioni? Fino 
ad,un certo punto: può dirsi che l’Austria, olbedi- 
sce.ad. alcune. necessità che; la: premono tutto) in- 
torno; ;.03 mentre: pare arbitra. della pace'édella 
«guerra, ella; si destreggia per nascondere all'uni- 
versale.i, pericoli che la.minacciano;, «spaventando 
forse i potentati; d'Europa, col, danno: che: potrebbe 
recar.seco la sua caduta;;come unalwecchiacasa 
che accenni, di .rainare,; sopra una: vastissima 
piazza gremita di popolo ; ma la Russia e'la:Prus- 
sia non operarono; in-questi ;anni per:la.\prepotente 
forza,delle cose. Elleno,si valsero, .a: dir cosìbdel 
Loro libero arbitrio con poco senno e nessuna uti- 
lità. Sarebbe una tesi; feconda . quella ‘di cercare 
che cosa sarebbe avvenuto, se l'imperatore: Nieolò, 
«abbandonata la politica del. vorrei. e mon vorrei , 
invece d’inviare Menzikoff ad insolentiro in. modo 


amico Aberdeen governaya l’Inghilterra.e mentre 


ancora avvezza , per timore della QuerBAta ad. ac- 
cettare i fatti compiuti.., 

Ma dare un sunto., di. un libro che è, una espo- 
capi, di amplissimo) tema,.è.im- 


+ tanto, lasciati molti particolari, scendiamo a toc- 


che, sì. faccia la pace. 
Tuo A Tui sembra, che, ope, dite a 


paro vee d 


tre principi gene- 


e toda 


OL&DI) 
; studenti .che 


In una legge si può mettere una-racco- 
mandazione,?. E questa non significa che.il 
ministro debba Pigliar consiglio dai vescovi 
e cedere Toro se ricusano qualche nomina? 


I ministri Lanza e Cibrario, non che l'o. « 


norevole Pinelli si opposero alla modifica- 
zione proposta::-la» difeserovit-relatore del= 
«l'ufficio medesimo, e. gli onorevoli. Colla, 
Castagneto e «Riva, Il ministro Lanza ha 
osservato come avendo a nominare un diret- 
«lore spirituale, quando fosse persuaso della 
moralità dell’ecclesiastico non si tratterebbe 
sdall’eleggerlo, quantunque si' opponesse il 
superiore ordinario, e riferì come non ha 
guari, dovendo eleggere un professore |di 
filosofia razionale, Ia ‘scelta era caduta so- 
pra un ecclesiastico. 
—’ Il vescovo scrisse al ministro avverten= 
dolo che, in caso fosse nominato, avrebbe 
; sospeso a’ divinis il professore. Îl'ministro 
‘assunse ‘infotmazioni e tenne! fermo. L'ec- 
clesiastico lu nominato professore ed il ve- 
scovo non lo sospese 4 divinis. Egli minac- 
| ciò, ma'indietreggiò dinanzi dlla fermezza 
‘del ininistro.  * gr felt 
"' Questo fatto ‘Basta a dimostrate come sia 
improvvida' l'aggiunta, sulla ‘quale non! si 
è deliberato, per essere scoccate le oré 5. 
a UTO” pIUi DALE. > PI o 


(a) 


|INel' principio (della ‘seduta “il'senàto ha 
‘approvato 'il'‘’progetto. di'legge pet un pre- 
| Sstito dî dué iilibni alla” cassa ‘dei depositi. 
MO75:0 vNagrg:toib 4 12 ola puo 


"CAMERA DEI DEPUTATI, 


VILO9T 


io «Le opinioni; che ieri, abbiamoappena sfio- 


rate nel; nostro; articolo; furono quest'oggi 
“svolte. lungamente ..dall’onorevole deputato 
\aPemaria, il.quale,, onde ‘correggere: l'incon- 
q vveniente. ;delprotratto!.servizio imposto agli 
ufficiali,sanitarii. dell’esercito per ottener la 
iubilazione., proponeva chevin questo ser- 


uu-Mizio, si galcolassero anche gli. anni decorsi’ 


negli studi della medicina. Questo rimedio; 
ip giusta il nostro Avviso, andava più inlà del 
Lea Pn REBSRS Put: HopPo TA hanno non pochi 


5 LI Rae 


inrosslel illuminati © prendino Vinizianiva di un 
‘ 'eomgressò per. idiscutere è sciogliere le” grindi 
Liiquistioni? sociàli: setonllo) ragione e. giustizia ; 


"uu larpace'sarà fatta’solidamente ‘e‘risponderà' ai bi- 


"'isoghi'delle nazioni! li ogholot 


vd Oraj'qiiòsto 'conigressò'che'all'egiégio scrittore; |!’ 
‘lparreva}%or fa quattro mesi,’ mon'lontano!! sembra | 


“ivche sLia' veramente: per adunidrsi; ‘mia sè Vi sì se- 


‘11guriranno'quellel'idee ‘genérose é©iltuniinate in’ cui | 


‘fida l'autore lo diranno i? fatti: Notiamo! intanto 


‘che quello! éhè ‘sémbra'’getterosòl "è gitisto ‘ad''una | 
‘ave la ‘Bosnia! ‘sareb’ ro'!all''Avistria molto ‘più 


! paîtte sembra'!talvolta itigeneroso'èd'ingiusto’ ad‘ 
sllrin'altra:} essendochè i principi'è*le nazioni' guar- 
‘»rdano innanzi tutto'all’utilità-propria!che ron re- 
viputano: nè. giusto’nè'‘generoso sagrifitare! ‘1 
olliDite alla Francia che esca'da'Algeri; all'Inghil- 
‘»terralda Malta o'dalle Tridie} è 'fraricesi‘ed'inglesi ' 
‘\\\giùdicheranno + contro ‘gitistizia’ questa vostra do- 
siente, piar:0 pi sin è ologog ib aligora. nas 
‘1»)/Fondamento' principale‘al ‘nuovo’ ordittamento 
\\ldelle» ‘nazioni’ ‘giudica l''altore » dover’ ‘essere 
iliquesto st + che + Bois! ca 
101 L'equilibrio'delle' forzè delle ‘hationi più po- 
Skredligtotirsintt sa oninsy va adattare 
‘012 I principio delle’ razionalità ‘riconosciuto a 
obeeliadi datitnbzsni Ds RodianoM argini) 5007 
‘los 85 Le framchîgie ‘ costituzionali generalmente 
ti@aimimbagpi 10/00 ba ibtigitosire! 
it !40Tiapporti”internazionali!, ‘dio i’‘trattati di 
‘ieommertio' ‘0% del “libero ‘Stamibio definiti se? 
rcondo'le peculiari colidizioni ètonomiche' di ogni 
‘nàzionie. è | SIRO Poe 
L'autore vede l'Inghilterra in ‘decadenza’? la‘ 
‘Franeîa iti ‘grande ineremetito +’ l'America del 
‘nord’ futuro’ pericolo per l'Etitopà. Egli stima 
‘'hiecessiiv' farè più fotti Austria è la Prussia e 
‘togliere i'Ioro aritigonismo! È'corivinto ‘ehe’ tre 
solî' popoli lin Etropa abbianò /ondato diritto 
plla nazionalità e che sia Well interesse generale 
*ipunbivarià toto; l'Italia) la'Grecia'è la' Polonia 


MOLE dI OPEN 


suon irta 
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ste? unigran numero di voti ha protestato in 


silenzio nell’uma doge la legge poco mancò | 


che non fosse sepolta; ma' il ‘pericolo‘fu su- 
petato, e quello chè resta a desiderarsi si è 


che i.nostri ‘timoriisiano vani.e che gli ink 


dividui del ceto medico veggano la legge in 
quello stesso modo con cui fu veduta dalla 
maggioranza. - 


UNA PETIZIONE 


| 

T signori: 

Carlo Emanuele Birago, direttore dell’Ar- 
monial; dI î 

Sacerdote Giacomo Margotti ; 

Sacerdote Carlo Davide Emanuelli, e 

Giovanni Luca Reta 
indirizzarono alle camere una petizione, che 
essi pubblicarono nel'Iord giornale d’oggi. 

Che cosa richiedono? La libertà d’insegna- 
mento, osteggiata dai difensori del monopo- 
lîo, i quali, secondo l'Armonia, sono il'imi: 
nistro L'nza, il'senatore Gioia, l'Opinione e 
la Gazzettà del Popolo. Ki 

E'tinà bella'scoperta l' Noi partigiani della 
libertà degli scambi ‘siamo divenuti prote- 
Zionisti in' fatto ‘d'insegnamento; noi parti- 
giant della libertà’ dei" culti, vogliamo l'in! 
quisizione del ministro ‘Lunza, noi fautori 
della-libera-stampa,vogliamo Ja censura 


preventiva, del ministro del. pubblico inse! | 


gnamento. 
E l’Armonia? L'Armonia che è contraria 
alla libera stampa, che osteggia la libertà 


dei' culti, che combatte la libertà ‘del conì- | 
- mercio; vuole invece la ‘libertà 


dell’istru- 
zione ! 

Essa accusa noi dî contraddizione, e si 
contraddice da per sè! Ricusate le'altre li- 
bertà, e poi promuovete la libertà d’insegna- 
«mento. ‘Perchè tanta ‘tenerezza per questa 
libertà e tant'odio alle ‘altre? 

Noi avevamo dettò che i’ clericali propu- 
gnano'il libero ‘insegnamento come un'arma 


‘contro ‘la libertà*stessa, "come ùn mezzo di 


monopolio; ‘e l'Armonia.ci risponde? 
«L'Opinione si è opposta; essa ‘teme. in 
«sostanza che i eleticali, lasciati ‘in libertà 
«d'insegnire; piglino‘il monopolio dell’istru- 
< zione. Ma! questò ‘monopolio conseguito 
« mediante la libertà, sarebbe ‘giusto; legit- 
«timo, onorevole; ‘come’ è giusto ‘il'‘mono- 
«polio di chi vende‘ ‘buon mercato é mis 
«gliore mercanzia! > : 
‘“Ecdo lie cosa è T'isttuzione per l'Armo: 
nia: Essa la ‘confronta’ al'commerdio, essa 


‘paragona’ le scuole ad'un fondaco, e'l'inse- 


gnamento ad'una pezza di'tela. È un traf- 
fico, è un'industria. Per noi è un ministerio 
elevato, è un ufficio ‘importante, è una mis- 
sione’sacrosanta. 

"IL’ARmonia che propugna la libertà d'in- 
segnamento, ha dell'istruzione ‘un concetto 


«Il novello’ assetto toglierebbe alla ‘Russia la 
«porzione della Polonia, .che tiittavia' conserva il 


‘«isuo nome ; all'Austria la Gallizia; ed alla Prus- 


«sia la*Slesia'} parti! integranti dell’antico stato 


eltpolacco. 1 ev | 


& L'Austria verrebbe altresì sceniàta del Lom- 
« bardo-Veneto è del Tirolò'italianò sino ‘al Bre: 
«mero. ‘I quali scemamierti non ‘potrebbero aver 
«luogo seriza compensi; cioè senza la'cacciata del 
«vtureo ‘dall’Etiropa, eec:ii.i nes : 
« T'principati damibiani, la Crdazia yBanjaluka 


« utili che mon'le provincie italiane è la Gallizia; 


| « ed acquisterebbe rispetto ‘alla'Russia una mi- 


« glior posizione militare.‘Con' altra porzione delle 


‘« ‘provincie turché potrebbési ampliare ‘il’ regno 
«(della Grecia, iggreganidole, cioè le isole tuttavia 


« dominate dal turco, oltre l'Albania, la' Bulgaria 
«! e quella parte della! Romelîa che comprende Si- 
« listria e Schulma ; l’altra parte éhe' costeggia il 
«mar Nero ‘e che'‘al nord confina colla Bessara- 
«bia, sarebbe ceduta alla Russia ; unitamente & 
« Costantinopoli } ‘in compenso ‘della Polonia. » 
Qui Pautore' prevede ‘l'obbiezione che la Rus- 
sia ‘èòsì minaccerebbe l'Europa, ma ‘egli risponde: 
« ‘Se ben si considera Questa ‘tanto ‘decantata 
« posizione, si vedrà essere più importante come 
«centro di conìmercio che come' posizione  mili- 
« tare, e lo'sarè ‘bè poì molto meno; sè; in°virtù 
« dei ‘trattati'da stipularsi ‘venissero’ distrittè le 
« fortezze ‘che ora chiudono’ il catialè ‘dei 'Darda- 
«nelli è del Bosforo... La Russia'ambiscè il’ pos: 
« sesso‘di Costantinopoli merio per'molivì politici 
« che per convenîerize commerciali, è, cttenendole, 
«dovrà unicamente desiderare la pace per sfrut- 
« tare i suoi grandi élementi di prosperità assicu- 
« rata con quell’acquisto. » 5 
‘‘’Quanto'alla Prussia'sì potrebbe risarcirla delle 
perdite «‘aggregando ‘agli stati suoi! attuali i pic- 
«coli stati della confederazione, i quali poco 0 


L'Opinione Giornale politico 


queste considerazioni che. noi crediamo giu - 


sben meschino. 
‘Tagone. f fà Bic 

Non è vero che quando si cos tituiscé uha 
Società commerciale cospicua, si stabili- 
‘Scono limiti alla sua operosità affinchè'non 
degeneriinimonopolio? Nonè.vero che non si, 
istituisce alcun banco, alcunseredito mobi- 
liare, a cui non sì imporigano restrizioni pet 
evitare che- schiaccino-gli-altri-banchieri-e 
riescano a padroneggiare il credito? | 

Se: ciò ‘è ‘vero; come è Verissitifo; non è 
giusto, non lè ‘convenevòle che si faccia &l- 
trettanto ‘per l'istruzione che potrebbe dive- 
nire ‘un monopolio dei vescovi, delle corpo- 
tazioni, che hanno cospicue ricchezze) è 
mantengono collegi con perdita, non im 
porta, purchè siano indipendenti ‘dal go- 
verno? dr. 

L'Armonia dice che è giusto il monopolio 
di chi vende a buon'mercato e'miglior mer- 
canzia. A' buon mercato; concediamo!; nic 
glior: mercanzia, no perchè ‘il'buon'mérs 
cato è soverte scompaguato' dalla miglior 
merce, ed' è noto il proverbio; ché'chi più 
Spende, meno spende, proverbio giustissimo 
in fatto' d'istruzione, perchè lescuole a buon 
mercato soiio ‘sovente le peggiori. | 

Ma è possibile ‘rendere del tutto indipen< 
dente l'istrùzione?! Se ‘questa eséreita (sì 
grande influenza’ ‘sulla’ moralità, !sullà di- 
viltà, sulle‘istitàzioni) potete negare‘al'go- 
verno il diritto‘di ordinàrla edi ‘sorvegliarla? 

E che si ‘chiede ‘di più? Avete voi hai 
concesso tanto quando eravate al 'potére ? 
Nai non iscorgiamo alcun rischio nella più 
ampia libertà dell’insegnamento ‘superiore 
e ‘saremmo lieti ‘di vederla presto sancita; 
ma ‘riconoscendo pericolosa; nella presente 
condizione ‘dei partiti, assoluta” libertà per 
l'istruzione ‘primaria ‘e’ secondaria; ‘déttian- 
diamò che sî'stabiliscano regole determinate; 
e’ si attribuisca al’ governo ub''dititto; che 
niuno non ha'mai potuto oriténdefgli, di 
sorvegliare le’ scuole ‘ed’impedire i 'pernie 
ciosì ‘insegnamenti’ e la’ diffusione' di dot: 
trine corruttrici ed ‘antisociali, 

Mettete. quindi la ‘quistione nei suoi veri 
termini ‘e ‘vedrete che'non/ voi, mamoi difen: 
diamovla ‘libertà; ! poichè!!non' w'ha libertà; 
dove si lascia perfetta indipendenza” ad una 
classe, la quale, avendo'ricchezze cénside= 
revoli; può render nullo l'itisegnamertopri- 
Vato e libero; ed ‘adattarsi ‘a perdita certa, 
purchè per mezzo delle! scuole riesca a do: 
minare gl'intelletti ed i cuori? 

Non dimentichiamo:che. l’istruzione ‘non 
si può nè si! dee) scompagnare dall’‘edica- 
cazione, che comprende quanto v'ha di più 


elevato ‘nell'uomo: ed abbraccia tutterle'sue! 


facolta intellettuali‘e morali; : 

Le scuole debbuno preparare'cittadini) afe 
fezionati alla‘patria; operosi' @' probi!'' Se le 
abbandonate o le affidate senza sorveglianza: 
a partiti «ostili alle istituzioni o possenti per 


(o pa averi,.in luogo di. u ili 


ttadini vi possono 
dare cospiratori e gesuiti. © 
| L'Atmonta'scrive "i e. 
«Se: voi itemete ila nostra. concorfenza , 
|| « si è perchè ci stimate più dotti, piùmorali, 
€ più popolari. di roi,.e.noi,visappiam grado 

« del complimento. » 

Questo complimento l'Armonia se lo fa 
modestamente-da-per-sè:+noi-non-gliel ab- 
biamo :mai fatte; perciò non meritiamo i 
suoi ririgrazianienti, ('!"U 

La concorrenza non si vuol togliere, si 
vuol regolare: essa non è temuta, ma si dee 
contenere in giusti limiti, affinchè non tra- 
smodiin' ‘monopolio e per quanto ilà'si. re- 
goli; il'suo‘campo*rimartà ancoralpiù vasto 
pei clericali, ‘di'ciò''che'essi'concederebbero 
agli'avversarii, © inPanbibie da 

(tibia dizili 

VAL DIRITTO? > = 

hi î st) j 180 1T5IER OI SII 
‘ Altra volta ci avyenne;che scorgendo quasi sem- 
‘pre registrate nel Diritto le notizie più, sfavore- 
voli agli occidentali dubitammo che questo; gior- 
nale, parleggiasse per la Russia, \per lo che fummo 
sgridati e non poco. dall'organo della sinistra, il 
quale ci disse ch’esso, non istava,nè,.per gli. occi- 
|.dentali:nè perla, Russia, ma per; l'Italia. /Non andò 
smolto; che unsaltro giornale mandò di rimbalzo al 
Diritto la sua: subdola risposta, dicendoglieli;esso 
non istava nè per da destra; nè ; per: il; ministero, 
nè per la sinistra; ma; per la-libertà 6 fece, benis- 
simo a' mostrargli ‘che’ sotto queste frasi elastiche 
sì può contrabbandare qualunquè !còsa.«Il. conte 
Solaro: della: Margarita pretende di amare ‘l'Italia 
più di qualunque ‘altro;ve l'rmonia<sirvanta di 

essere liberale più di moi è più del Diritto)» 

Quest'oggi' leggiamo vin questo stesso giornale 

fun lungo afticolo, in'euiî ci sembri the; cdr molta 
combpiacenza, si entimèrino' titte'leéadise probabili 
che potrebbero rompère l'alleanza atiglo-frantese. 
Potremmo dedurrè da questo ‘artiedlò ché il' Di- 
ritto desidera questa rottura © ragiotitit su questo 
fatto che ci pare inésciisabile iti Un organo cheebbe 
asùo tempo la pretensione di rappresentàt'un'par- 
tito capace di governar il' paiise; ‘ie pretendé poi 
sempre di essere un vessillo di libertà; MA' glio 
dotti dall'esempio' passato", privha ‘di Fagionare , 
prefetiamo accerta ti del fatto ve tua! “doman- 
diamo alla gentilezza del ‘nostro avversario, se è 
amico o nemico dell’alleinza anglo-francése. Ma, 
per carità , non ci risponda che esso è amico del- 
l'Italia,giacchè, gli ab .iamo già mostrato, dn qual 
«S0nig teniamo una tale risponta. ‘5. 


è babe 


bsiaausi 
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Dispacci elettrici. prio. 
(pla qni 404. Agia Stettino 
Dr Horn allo LitTo VV.AA TYvdstet 24) 
‘Costantinopoli, 14: Oggi: ministri delle 
potenze alleate incomincianù la discussione 
‘insieme ai ministri della Porta intorno alla 
‘ricostituzione’ dei ‘principati ed «alle triforme 
relative ai raià;.ofe Ut) (ifoteMitortii edo 


« nulla giovano'alla difesa della Germania; &$ono 
«invece d'inciampo al componimento delle grandi 
« questioni interne ed'esterne che si agitano nel- 
« l'Alemagna. Con ciò sarebbero: appagati i po- 
« poli\che reclamano ‘la’ loro nazionale vindipen- 
« denza e costitùita»una garanzia in favore ‘della 


vieipate. punte (9869 1 


Non è:necessario‘aggiungere che'un'altra'‘gua- 


! rentigia della pace verrebbe; secondo l’autore; ‘dalle 


franchigie ‘concesse a quelle nazioni chene di- 


ifettano, ‘franchigie che: diminuirebbero ‘la ‘forza’ 
‘dei partiti sovversivi ve! degli utopisti.! Oltre. a ciò 


la libertà del commereio:darebbe maggior solidità 
alle alleanze e le «guerre diventerebbero»poco: 
meno che' impossibili; 1.01 (1 cLurire io 
Queste sono, così in'iscorcio; ‘le ‘conseguenze; . 
secondo l'autore, probabili! della quistione d'O-. 
riente. Ben vede: il. lettore quante. proposizioni 
dello serittore ingegnoso sieno disputabili, e come 
torni a cagione d'esempio difficile. persuadere che 
la' guerra incominciata;'se non veramente,a pro- 
tezione della ‘Turchia, certamente : per. impedire 
all’autocraterusso di ‘alzare‘il suo‘trono!vin:Co-; 
stantinopoli, debba questa guérra medesima termi-| 
nare non col trionfo degli' eserciti russi, ma: colla 
concessione spontanea'ad essi di ciò che non po- 
terono conquistare e contro il'eui conquistò si levò 
in armi più che mezza Europa:* SIMILI TL 
Sè l’autore ci avesse detto che: per questo modo 
egli stima che la pace'avrebbe maggiore probabi- 
lità di riuscire duratura, noî potremmbo:essere forse 
a un bel circa del suo. ‘avviso, ma non ci sémbra 
probabile che ‘la diplomazia abbia il coraggio di 
porre sossopra tutta Europa prima che lo abbiano 
fatto o le armi o i rivolgimenti dei popoli. 
Generalmente ‘la diplomazia‘ procede più ‘che 
per altro ‘modo ‘empiricamenté | per: espedienti; 
rattoppa assai più volontieri' che far’ cose ‘iuove: 
pensa piuttosto’ al preserie ‘che al remoto” av- 
venire; è più assuefatta ad ‘intrecciare modi, che. 


a sciogliere quelli che non ha tagliato Ja spada. 

Ad patti 1 ) all'autore dì que- 
sto libro pel generoso animo che dimostra e pel 
molto acume che palesa in alcune sue osservazioni, 
e se la sua soluzione ci sembra improbabile, non 
per questo ;ci;paryero ; migliori le soluzioni pro- 
poste o vaticinate dagli scrittori oltramontani. Al- 
cuni giudicano fiordisavi ed onnipotentiglivomini 
che si radunano aduncongressodi pace: altrili giùdi- 
cano uomini perversiedi nessuna fede: noi crediamo 
che il più delle volte non sieno interametit& nè una 
‘cosa nè! l'altra’; e: che anch'essi robbediscano a 
nevessità speciali isì che! dal: cozzo delle diverse 
opinioni! e dei contrarii interessi delle lorovadu- 


‘| manze nom può' mai uscireim «coricetto! vasto, od 


‘un'opera perfetta. Varie edopposte: forze. vimpel- 
lenti generano!le diagonali e ‘î mòti composti, e 
ciò che'avviene dei corpi nella fisica; avviene pure 
dei trattati e delle pacì nelle controversie politiche. 
\}: Del resto: molti degli argomenti svolti !dall’au- 
tore avranno più acconcio' luogo [nella:partè supe- 
riore di questo giornale aperta:più specialmente 
alle disputazioni politiche)e' vi. trovérannovalmeno 
in miodò indiretto'o conferma ocorifutazione) Ma 
più d'ogni articolo: di giornale safà'chiaritò: dalla 
diplomazia, se è vero che ci sovrasti una-paceiche 
a noi sembra infida, perchè viene prematura a in- 
terrompere una guerra che 0 nòh si «doveva mai 
rompere; 0'che' dopo tanti sagrifizii di: ricchezze e 
di umane vittime doveva'avere iilstio pienò: corso 
per modo che”fosse'poi mestieri ‘non: di puntellare 
‘provvisorîamiente vecchi e sdrusciti edifizii)‘ma di 
erigere un edifiziò nuovissimo'e ‘solido 'che sì reg- 
gesse per sua naturale èd intrinsetaiforzà e la- 


‘| sefasse spendere: in'opere' pacifiche quei tesori che 


‘inghiottono gli eserciti +stanziali»uiando manca il 

coraggio della guerra ‘e\la pace è mal ‘certa se si 

| può serbaresoltanito:restando'sempre»in ‘armi. | 

paria one notte? SSR 
SEAT 


HI:t6]20) dar dii) LIOSST qui ILETTRI 


sui i ia ee 1°! 


trettanto.* 


ga FATTI DIVERSI. 


di, NOS IMHO EL16NI DL 
Un Piriti ori in una, sala dell’ albergo. Trom- 
archese Massimo d'Azeglio convilava al- 


‘celebre nostro scultore Marocchetti qui venùto 
t’iudire (se.siamo ben informati) 6 discutere le 
biezioni mosse SENO bozzetto del monumento 


1) Triin che» sia Ì 3? 
imvata' là ‘“imovenza del're, è che dalla base spa- 
no.le.colonne;: dall’ altro lato desideriamo 

che questa grande opera venga condotta dal me- 
desimo Marocchetti, chè la statua equestre che 
“ adotna la piazza S:Carloè taleropera da nori avere 
© (forsè alira che l’aggu»gli fra tulte quelle del no- 
stro secolo. 

Tentativo di fuga ‘dalle carceri. Dieci dete-. 
nuti nelle ‘carceri criminali di Torino furono re- 
pentinamenie presi da ‘vivissimo desiderio di re- 
spirare aria libera. Riuniti in una: ‘camera ; ‘ave- 
vano rotto, nella scorsa notte, il pavimento e fatto 
un largo buco dal quale sarebbero discesi in un 
corridoio che mette in comunicazione col cortile. 

Ma i guardiani essendosene accorti*; accorsero 
fosto,, impedirono l'evasione e sottoposero quei de- 
tenuti a più severa etistodia. 

to. Povero dottorM-=! Non-voleudo più di- 
morare in via Borg «Nuovo , Aveva sappigienata 
una casa in DSL a, dove slava per. recarsi or 
© sonvdue sellimane. © © 


3 La portinaia, che ne era” ‘avvertita , vede giu- 


" gnére due facchini con unvearro , i quali’ la ri- 


=ellesero dell” thiave ‘dell’ alloggio del dottore, di- 


< gehdo che lvovano auto da; lui incarico di tra- 
sportare le{mobilie. 

Chi mal now fa, mal non. pensa. La porlinaia 

se bonsegna l lavi ed i facchini ‘trasportano le 

_nobilie e, potendo, ‘avrebbero forse trasportato 


“alieo le pareti, 


It dottore, ritornato, trova la casa apporti Entra 


e tfova rio vuoto. fee ie " 

€... Che en, dè? Ls “dalla portinata e le 

»î chiede che ENULO,..... 

E Nulla egli risponde la portinaias| stia Iran- 
= quilfo, tutto,fwmesso in ordine ; non Sì è-guasto 

& nulla, non si ètrotta Beppit'una cornice. 

mu =Mac trasp mobilie®. = | 

mo @Jfa ch’ es cha ‘incaricati ‘di ‘recarle 

7» nella, sua abi Co Rose, 

© 22,0h i ladri! scla Morea > 

© dà portinaia rimasi ila. 


© LJfacchini erano ladri matricolati. che svaligia- 


* ronio il dottore con ufvartifitio abbastanza tùriosò 
pogpeanare d’esseri piato ai nostri lettori. 


‘camera (ber pepurati | 
Presidenza del presidente Boncompagni, 
Tornata del 24 gennaio. | 


Aperta la seduta all'una e mezzo, colla lettore ;} 
si eliprtala. della, tornata, di, ieri,, e, del sunto di 


ioni, si fa "appello nominale, quindi, appro- 
vasi il verbale e si — all’ Les del giorno che 


pe (INIT ji È, hi er la riforma delle 
pensioni degli ufficiali fe 


x1$ Pi teli; capo del 


corpo dipspedizione: al (luogotenente colonnello, 
senza che si fissi il suo stipendio in una cifra în- 


I dafribbile: quindi). imbdico ‘divisionale (maggiore) 


L. 3600; medico di. siprrinane di l.e 2.a classe, 


‘(capita 9) 2700, 25 edico, di attaglione, pur 
“di To «A Classe. pin even th) e 1500; he 
dico 'aggianto' Goti 


#I 


ai 


sio ARE 12: A'partiro ‘dal PR ottobre 1855) tie 
> @\griata al'personale'del consiglio sanitario militare, 
ioJed'agliv'ufficiali: sanitari militari: d'annua paga 

«cstabilita(dalla tabella’ annessa alla presente legge. »> 


vlanrQuaglia*proponea: questo un'aggiunta, per cui 


i posti.di. presidente, ‘ispettore, segretario, sieno 
riservati ai medici divisionali. iu, 


Polto, relatore ra che poposta.tto- 
va ‘abbi ubi Di organi 
Ra Se non si >, Vere tutto, pone 


) qual (ché si'pudL Trattasi d'eseludere un 
arbitrio che suscitò animavyyersione e reclami. La 
legge assicura ‘pure a quest’impiegati la pensione,’ 

“anna Ipiò ariche ‘mettere questa*restrizione. | 
vDellacMotta: «dicè che» il fissare gli stipendi è 
‘ngi disposizione di.legge, organica. Non. si.tratta 
via che di, riconoscere. il principio dell'av- 

_vanzamento anche pei gradi .Superiori,. | 
Polto insiste su ciò che, se in questa legge d'òe- 
casione (si! dvi principii or- 
ganici, che. i vogliono. »essere coordinati con un com- 

pito di legge, si fa Tv fer isp buona. 


, mi bag Rata pra questa legge 
gi pu dipnitati a a quelle disposizioni organiche, 
‘ehe, erano. strettamente. necessarie, per lo scopo 

della legge. La cosa, d'altronde fu già pregiudicata 
| dalla camera; quando rigeuò la proposta pregiudi- 
‘ziale del dep: Quagliayil quale voleva appunto una 
legge organica.,Se per un /provvedimentorimposto 
d'urgenza dai ‘bisogni. del momento, si avesse sem- 


sx Pro, a,fare una legge. organi vrebbero gravis- 
‘Simi LaeOnvonton. Li pista resto, è sempre 


t ra i 
inevitabile. Francia « ‘e Torchia faranno al- 


= 


nominato. per scala gerarchica. Una facoltà ecce- 
zionale si lascia solo pel capo del consiglio. 

Gemina dice ‘che, se non si lascia aperta 
tutta la. carriera degli avanzamenti agli uffi 
ciali sanitarii, sarà illusorio anche l'aumento degli 
Stipendii. Si dice che si vuole allettate e poi non 
si assicura che quelli che si mettono in. questa 
carriera potranno aspirare anche ai gradi superiori. 

Cavallini dice che, avendo il ministro presen- 
tato un progetto per regolare le pensioni, la com- 
missione doveva necessariamente prendere in con- 
siderazione anche gli stipendi. Altri argomenti non 
avrebbero qui sede opportuna. La quistione poi 
del presidente del consiglio è piuttosto grave, e 
vuol'essere studiata, nè c'è inconveniente a riman- 
darla’ alla legge organica. 
| La proposta Quaglia è respinta a«grande mag- 

nza. Approvasi l'articolo. 
"Art. 3. Sono applicabili agli uffiziali del corpo 
militare” sanitario le norme stabilite dalla legge 
succitata per gli ufficiali dell'esercito; epperciò da 
quind’innanzi avranno diritto alla giubilazione per 
anzianità di servizio: 

<a) Dopo trent'anni di servizio, imembri del 
consiglio superiore militare sanitario, digpediei di- 
Visionali ed i medici di reggimento ; Pr: 

«b) Dopo venticinque anni di Lerici dr medici 
di battaglione e gli aggiunti. » 

Demaria propone un'aggiunta, per cui sieno 
calcolati perla giubilazione gli anni di studio ne - 
cessari ad ottenerla Jaurea. Ora per questi ufficiali 
Sanitari non si richiedono che 20 anni di servizio, 
per la giubilazione. È un fitto statistico inconte: 
stabile che la media della vita dei medici è infe- 
riore..all’ ordinaria.;..che..la media della. vita n 
medici militari «è inferiore. a. quella dei civili; 
che il corpo sanitario di spedizione, per Lisio) 
ha già perduti 7 medici, fra cui Balestra, un’eletta 
speranza del corpo, e Mottino, venutoci di Lom- 
bardia, ed in cui'l'amor del paese andava unito 
all'’amor della scienza: 

Gli ufficiali delle armi speciali entrano nei corpi 
speciali a 20 anni; mentre che i medici non pos- 
sono. essere laureati che. a 22 ed entrare- in servi- 
zio a 24. Allungando il tempo necessario per otter 
nere la pensione, si distrugge il favore dell’au- 
mento delle. paghe. Se il suo emendamènto non 
fosse accettato, rimarranno al servizio 39 ufficiali 
sanitari; che possono avere .la loro giubilazione 
solo 'a/60 anni passati. Nè è questa età, può dirsi 
che sia assicurato il servizio sanitario. 

Polto dice che questo tempo è stato fissato giu- 
sta l'assimilazione ai corpi speciali. Quelli poi che 
sortono «dagli. istituli,.non possono scegliere altra 
carriera»che la militare. Si vuol pareggiare gli uf- 
ficiali sanitari ;a quelli delle armi:speciali, ma non 
far loro un privilegio. 

‘Bottero: dice'che, appunto pérchè i medici pos- 
| sono èntràre' arichè nella carriera civile, si devo 
' ilettarli al'servizio militàre ; tantò più cheîl.corso 
‘di medicina, frequentato già da 70 ad 80 giovani, 
ora non lo è più che da 30 a 40. 

Demaria osserva che si è ben lontani dall'aver 
fatta assimilazione in tuito'ed invoca l'esempio di 
altre nazioni. 

Durando dice che , accellandosi la proposta di 
Demaria, verrebbesi, a distruggere il principio 
stesso dell'assimilazione , il principio della leggo. 
Quanto ai vecchi, ‘c'è la riforina; | 
4 Demaria d dice che, se non si accetta la sua pro- 
posta / eglisi riserva di deporre sul banco della 
presidenza un alusosrimedio. (Zlarità generale) 

La proposta Demaria è rigeltata alla quasi una- 
nimità. 

L'articolo 4 dispone | che i medici.,.i i quali, aves- 
sero già 18 anni di servizio, sono conservati nel 
‘diritto’ di aspirare alla giubilazioné dopo i 20. 
‘’‘Demaria' propone , invece di 18 anni; 8'anni 
ondé'almeno/la' legge ‘on ‘abbia effetto retroattivo. 
Si tratta di quegli ufficiali che furono allettati ad 


entrare nel servizio in'età più‘provetta;. nel 486! 


49. Dei 39.che ho detti, èol mio emendamento, ne 
sarebbero ecceltuati 26, entre l'articolo ne fayo- 
rirebbe solo tre. 

Polto dice che , se si ammettessero gli 8 anni, 
sarebbero forse troppi quelli che potrebbero Îo- 
mandare la giubilazione', ed il servizio ne soffri- 
rebbe. 

«L'emendamento Demaria non è approvato. Lo 
è l'articolo. 

Lo scrutinio segreto dà quindi 57 voti favorevoli 
e 54 contrarii. 

La camera adotta, î ; 

Presentazione di un progeilo di AI 

Cavour C., LIE di finanze, e presidente’ del 
consiglio, presenta «un progetto:sul censimento dei 
beni non ancora censiti, e gli parrebbe opportuno 


| chè” fosse Fimandato alla stessa commissione che | 


sta esaminando la' domanda di eredito per le ope- 
razioni catastali, commissione che va estendendo 
la sua discussione appunto al censimento dei beni 
e persino ad un catasto provvisorio. 

Valerio : Quella commissione aveva un mandato 
‘ristretto. Qui si tratta della soluzione di un pro- 
blema importantissimo. Io proporrei che la legge 
fosse mandata agli ufficii, è quali nominassero 7 
altri commissari; che si avessero. .poi a riunire 
colla commissione suddetta. 

Cavour C: Veramente il credito pel catasto in- 
volge tutto il sistema catastale; ma se:la camera 
crede di nominare altri selte commissari, non ht 
Nessuna difficoltà. To solo non voleva che le dispo- 
sizioni di una legge avessero per avventura ad es- 
sere în urtò con quelle dell'altra. 

Buffa: Si lasci'agli uffici lo sciogliere la que- 
stione; (éssi @ ‘potranno! estendere il: mandato sì 
commissarii già nominati, o nominarne dei nuovi, 
che a quelli si uniscano. 


L’ Opinione, Giornale politico 


Valerio: Allora potrebbe avvenire che alcuni 
uftici avessero da confermare, altri da rinnovare. 
È una legge di moltissima importanza per le mo- 
stre condizioni finanziarie e vuol essere ppgralpata 
maturamente. 

Bronzini crede opportuno il seblite. il pala riisd 
degli uffici, non il nominare nuovi commissari. 

La proposta Valerio è approvata ad una grande 
maggioranza. 

La seduta & quindi levata alle 4 3{4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Nomina della commissione del bilancio ed isti- 
tuzione di una banca in Cagliari. 


Notizie Esterè 


PERSIA © 

Si serive da Trebisonda 6 gennaio alla Presse: 

« Le lettere dalla Persia confermano la rottura del 
signor Murray col governo di Teherai. L'affare 
non era molto grave in sul principio, ma lo di- 
venne perchè le misure che hanno offeso il mini- 
stro britannicò, furono ‘prese dopo la notizia della 
caduta dixKars. Il signor Murray ha veduto.o0 ere: 
dette.di veder:prevalere l’influenza della Russia, 
e per conseguenza ha agito con tutta l'energia. 

«In Persia il governo non permette alle nazioni 
straniere di aver consoli mazionali ini certe cìttà. 
Sciraz è una di queste; quivi il signor Murray 
aveva nominato, per sorvegliare gli interessi in- 
glesi, un uomo che aveva cercato questa distin- 
zione e che aveva buone ragioni per coprirsi del- 
l'egida britannica. 

« Per motivi che non sono ben conosciuti, que. 
sl'uomo che ha- il titolo di Mirza in causa della 
sua moglie in, lontana parentela, colla famiglia 
dello scià, nom è ben veduto ‘dal governo persiano 
ed egli. ne. temeva. ..Perciò »non:si.vide di buon 
grado che fosse nominato ad un posto che lo sot- 
traeva alle vessazioni, 6 gli venne ricusato l’ere- 
quatur. Alle lagnanze del signor Murray, si ri- 
spose com lagnanze > non' meno risentite e che si 
tradussero, persino in, minaccie. Una nota del sig. 
Murray ‘avvisò ‘il'’governò persiano! che Mirza! da 
quel momento era posto sotto la protezione della 
bandiera parlamentare. 

« Gli agenti dello scià cedettero a fronte di queste 
misure. Ma. poi sopravvenne, la nolizia della presa 
di Kars ; un agente russo, il sig: Anic'koff, volle 
irar. profitto. di questo.avvenimento, ‘e l’audacia 
dei persiani raddoppiò. Non osando attaccarsi a 
Mirza, si sovvennero che sua moglie apparteneva 
alla famiglia imperiale; la si fece arrestare e si 
dichiarò che non sarebbe stata ‘restituita alla li+ 
berià sino a tanto che: lavlegazione inglese non 
avesse consegnato Mirza. 

«ll signor Murray s'affrettò di protestare energi» 


lcamente, (senza chelilsboi passi facessero ‘alcun 


effetto. Lè autorità persiane dichiararono ‘invece 
che l’arresto: della signora Mirza era una misura 
per salvare l’onore.di lei, 

« Dicevasi che il signor Murray voleva mandare 
a Sciraz Mirza per aver maggior libertà di conti: 
nuare le sue relazioni colla di lui mogli Questa 
nuova ingiuria fatta al rappresentante britannico, 
indusse l'inviato francese signor Bourée ad inter- 
venire, ma invano. Allora il sig. Murray indirizzò 
il suo ultimatum ai ministridello scià, assegnando 
illermine di 48 ore per una riparazione completa. 


| Peril'intervento del signor Bourée fu concessa una 


proroga. Finalmente dopo 14 giorni e una nuova 
intimazione rimasta senza effetto, il signor Murray 


partì. il giorno 6 con tutto il personale della sua 


ambasciata) 

«La poca considerazione che ebbero i buoni ati 
fici del signor Bourée sembra aver prodotto una 
grande freddezza. fra. il, medesimo : e ;il governo 
persiano ; e le lettere più recenti della Persia la- 
sciano intravedere serii timori sulla durata delle 
bubne relazioni fra i ministri dello scià e il rap- 


‘ presentante della Francia. Si dice poi che gli or- 


dini spediti a Bagdad faranno comparire fra breve 
una piccola flotta nel golfo persiano, e vi sarà 
senza dubbio ‘una dimostrazione energica contro 
i porti: persiani: » 


] \I . . a , 
Notizie Ultime 
FRANCIA 
fogrpirpgndenza particolare dell’Opinione) 

> © Parigi, 22 gennaio. 


Da' due giorni.i fondi inglesi ci giungono qui 
don ùm forte ribasso. Questo è fatto per far dispe- 
rare i nostri speculatori, che non amano che si 
proiettino delle ombre sulla pace che decantano 
già.come bella e fatta; ma ‘intanto i nostri'fondi 
non ponno a meno che di subirne l'influenza, è 
provano infatti una forte tendenza al ribasso. 

Vorrei che ne’ miei panni si fosse trovato ieri 
sera un amico della pace. Ebbi il. vantaggio d’in- 
contrarmi ieri sera in conversazione col signor di 
Seebach, e non eredo.di essere indiscreto, ripe- 
tendo ciò che mi ha detto, 


Giammai le probabilità della pace mon. furono, 


più numerose: gli ostacoli di dettaglio che.devono 
sorgere , al dire dei. giornali.inglesi, non esistono 


i punto, giacchè si è d'accordo su Lulto quabto, e le 
divergenze che possono’ insorgeré non possono | 


avere nessuna importanza. Queste parole,, come 
vedete, erano falle apposta per conciliare una notte 
felicissima ad un amico della pace. 

Però lo stesso signor di Seèbach si , maravi& 
gliava che a quest'ora non fossero già sottoscritti 


i preliminari di pace, sebbene non dubitasse che 


| questa sottoscrizione sarà per essere imminente. 


ceva rr 


Si diceva \che ‘questo ‘ministro ‘della Sassonia 
avea ottenulo la gran croce della. legion d’onore; 
ma credo che questa notizia sia prematura : finora 
non ebbe che. una decorazione dal suo proprio 
sovrano. 

L'accettazione delle proposte austriache ha scon- 
lentato alquanto la ‘Prussia ‘Ja quale lusingavasi 
che sarebbe a’ lei riservata questa parte-di me- 
diatrice; ma questi sono nèi e la Prussia dimen- 
ticherà questo piccolo dispiacere per: il contento 
di vedersi ammessa nelle conferenze, quasi senza 
averlo cercato e per ciò solo che volendosi, trattare 
alcunchè di stabile in Europa è necessario il con- 
corso di tulte le grandi potenze. 

Qui si comincia a parlare del ritiro di lord Pal. 
mersion, ma vi prego di osservare che una tal 
voce non è che la conseguenza delle voci pacifiche 
che si fanno correre. Naturalmente sè la pace do- 
vesse farsi non sarebbe lord Palménsion n che 
la sottuscriverebbe; dal 

Le sedute del grande consiglio di guerra conti-. 
nuano;. mi si assicura però che la Turchia con- 
linua a non esservi rappresentata. 

Null’altro quest'oggi. Gli affari sono pressochè 
nulli: l’altà banca aspetta dì vedervi un po più 
chiaro ed il pubblico che non giuoca alla borsa 
continua a dubitare della realizzazione della pace. 

leri 21 gennaio "non ivivebbe ricevimento alle 
Tuileries. L'imperatore vuole chequesto triste. an- 
niversario sia rispettato el'imperatrice:ha in molto 
onore, la memoria della regina. Maria Antonietta. 

GISTETTVUNARGE. CIVTOGATTIC.O 

Il Journal des Débats ha un lungo articolo nel 
quale pretende, di svelare le cagioni per. cui la 
Russia ba accettato le condizioni proposte dall'Au- 
stria. Secondo quel giornale le potenze oceiden- 
lali non potevano più limitare la guerra all'Oriente 
e doveano portarla attraverso della Germania sulle 
fronliere della Russia europea : si pensavi a rico- 
stiluire‘la Polonia, a dare i principali danubiani 
all'Austria e così via di seguito. Quando il re di 
Prussia seppe tali cose per mezzo del suo invioto, 
colonnello Manteuffel,  serisse lettere pressantis- 
sime allo, czar ed al suo fratello Costantino dichia- 
rando loro che non. vi era tempo da perdere, che 
bisognava accettare le proposte austriache perchè 
anche la Prussia, onde schivare le ostilità di tutta 
l'Europa, si vedea costretta a modificare la sua po- 
litica avvicinandola a quella degli occidentali. E 
così, dice il Journal des Débats, fu fatto. 

INGHILTERRA ; 

Si legge uel Morning Advertiser del 21: 

« Fra le voci che si fanno correre in questo mo- 
mento, havwi quella che le potenze ‘occidentali a- 
vrebbèro falto conoscere alla ustria che sono di- 
sposte a conchiudere immediatamente un'armisti- 
zio. Non.do possiamo credere. È impossibile che 
lord Palmerston vi abbia aderito. Se lo facesse la 
sua condanna sarebbe pronunciata, irrevocabil- 
mente nei primi giorni della riunione del parla- 
mento. Un atto simile solleverebbo una indegna- 
zione universale che non potrebbe essere calmata. 
Ciò sarebbe considerato” come un vero tradimento 
verso il' paese. 

= Lord Palmerston ha diretto Vla: seguite cir- 
colare ai membri della camera dei comuni: in data 
del 12; trevi 

«Ho l'onore d'afinanelbati che nella sessione 
del parlamento fissata per giovedì 31 corrente, sa- 
ranno sottomessi senza indugio alla legislatura 
affuri di somma importanza. 

«Mi prendo la libertà di esprimere il desiderio 
ardehie che vogliate essere presenti all'apertura 


della session nella ‘climera dei eomuni. 


ing peg' 


« “Pitmfato PIEBEETIOR, > 
È pochi 


Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefanì 


Parigi, 24 (sera) 
Si ‘assicura’ che il'ludgo'scelto ‘perle con- 
ferenze è Patigi. © se innod 


Secondo le ultime ‘notizie di Costantino- 
poli‘in data ‘del' 117 Ja'questione fra l'Inghil- 
terra e la Bor si fa molto animata. 


DINT 


Dispacci elettrici gli fogli francesi 


Madrid, 19 gennaio. La Gazzetta di Madrid 
pubblica il decreto che concede la strada di ferro 


‘di Saragoza. alla compagnia del' Gran-centrale di 
‘Francia. Le cortes hanno approvato ieri il progetto 


del credito mobiliare, la società del credito Prost 
e la banca dei capitalisti spagnuoli.  (Havas) 
Dsspaccio elettrico del Morning Chronicle. 

Berlino, 19 gennaio. Ci si scrive da Pietroburgo 
che una copia del protocollo firmato dal conte di 
Nesselrode'e dal conte Esterhazy, che dà formal- 
mente alle proposizioni austriache il carattere di 
preliminari di pace, è stato spedito venerdì da 
Pietroburgo al principe .Gorciakoff a Vienna. 

La Prussia ha) fatto le più vive îstanzeronde ot- 
tenere di prendere: pare‘allenuove conferenze. 


‘Borsa di Parigi 24 gennaio. RI È 
‘In contanti In liquidazione 
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ros Ì 


G. Romsitvo Gerente, 


"18515 0/01 die. 


PER LA FONDITA DEI METALLI 
in borgo 8. Salvario (Torino). 


Fra, le industrie che ;acquistarono mag- 
giore; sviluppo da qualche tempo .in;Pie 
monte, voglionsi. certamente | annoverare 
quelle che! si riferiscono alla:metallurgica; 
lequali;isia»per le facilità derivanti dalla 


diminuzione dei dazi ‘d'importazione’sulla 


materia prima, sia per li maggiori bisogni 
che la cosiruzione di vie ferrate, le applica- 


; zioni del vapore è di nuove industriali mae- 


chine procurano, trovansi ora in cotal fio- 
rente stato, da renderci ormai indipendenti 
dallo stramiero. 

Sotto tali \auspizi di ognor erescente in- 
cremento il sig. Gaetano Pasquarioyora! di- 
rettore'dello stabilimento già proprio!del si- 
gior Dusnasi, attivato al borgo S. Salvano; 
per conto della massa dei creditoti verso lo 
stabilimenti medesimo, fa mvito ai ‘Capitali: 
sli.di concorrere seco lui alla fondazione di 
una socieià in. accomandita, perl’ acquistò 
dellostabilimento medesimo, suaàttivazione 
e sviluppo-su larghe..basi. : 

La sua proposta'è motivata dall'esperienza 
del passato Preposto a cotale stabilimento 
in virtù d’ ordinanze giudiciali , inceppato 


* dai limiti del'mandato confertogli). privo di 


capitali, limitato nelle operazioni, potè ciò 
nondiméno ottenere nei due decorsi anni di 
amministrazione per conto altrui, tali vistosi 
guadagni, she non solo ne colse laudi e rin 
graziamenti dalli creditori, ma questi nella 
quasi totalità.lo eecitarono a farsi iniziatore 
di novella società, ed aderirono a mutare in 
azioni l’'in:porto dei loro èrediti; 

Quindi i Pasquarid propone “in libretto 


‘ stampato eoi tipi Zecchi e Bona li statuti 


della societ che si'propune di promuovere. 
Questi stituti dei quali si fa comunica» 
zione a chi gliene faccia richiesta, sono sem- 
plici e tali, da soddisfare ad ogni desiderio! 
Il capitale sociale, è fissato in lire 400|mi. 


Cambi 
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diviso in 2000 azioni pagabili a decimi, di ' 


lire 200, caduna. Semplice l’amministrazione 
ed economica, sufficiente e ben regolata la 
sorveglianza, sufficiente la garanzia mercè 
il concorso dello stesso direttore Pasquario 
in vistosa parte del capitale necessario: 
Già ilnumero» dellevazioni sottoscritte è 
omai tale da permettere la definitiva costi- 
tuzione della'società: Non esitiamid'a sperare 
che questo numero sia présto raggiunto, e 
che il concorso dei capitalisti e degli animi 


\ generosi in. siffatta intrapresa, non sia per 


venir meno, mentre non può, che apparire 


| utilissimo l'impiego del danaro; .e commen- 


devole anche: Jo»:scopo; :dappoithè: oltre il 
favore che si accorda all’industrià patria; 
sì provvede lavoroa più di'200 vperai che 
nei rigori dell’attuale stagione, difficilmente 
lo potrebbetò fitrovare altrove. 

A comodo di chi volesse soscrivere ad al 
cuna di dette azioni, basterà che se ne faccia 
la domanda per lettera al signor Luigi Gi- 
raud. incaricato, dal Pasquario di ricever» 
gli atti di adesione. 


LEI 


ne) 


—— G. Romsatpo Gerente. 7 
“Y___tene=remoelmt 
_ GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti dicambio. - 
Corso ‘autentico - (24 gennaio (1856, 
‘Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
3 «n la borsaine. 86 30 75 40 45 

Td: in lig.‘86‘35-p.31 ‘gerin., 86 4575 p. 29 febbr. 
\\ nu Contr. della matt. in:c.186 40,50 

1d..in lig.. 86-50 p. 31 genn. 

— Contr. del ‘giorno prec. dopo 

la borsa in'e. 86 

Conlr. della matt. in'e. 86/86 9 86 
1853:3:0/0°1 genn, — Contr.del giorno prec. dopo 
; \iroeoda/borsa in lig.54 p.29 febbr. 
. Fondi privati 
Az.Banca naz.1 Real Co di gino prec. dopo 

la borsa imc) 11901: 
Gontr. della m. in;lig:-1200 p. 31 genn 


i Gassa di comm..ed ind.— Contr, del giorno-pree. 


dopo la borsa in liq. 550 p. 31 genn., 
4 550 p. 29 febbr. 
Telegrafo sottomarino — Contr. del'grorno preced: 
dopo'la‘borsa ine 157 

\Ferrovia'di Cuneo,1 8.bre—Contr. de! 
JaÙi dopo la.borsa ine: .580.;, 

Contr. matt.in €. 590 580 
ld. in liq. 585 p. 31 genn., 590 p. 29 febbr! 
Ferrovia,di Novara, l.genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in c. 537 50 532 50 
Id. in liq:'540 p. 29 febb. 
Contr. matt. in e 540 
© Id. in pig 645 p. 15, 540 543.545 pi 29 febbr. 
Ferrovia ‘dì Pinerolo — Contr: del giorno preced. 
dopo la borsa.in.c. 260 | 
Id. -in'lig. 263 p. 81 genn., 265 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa —Gontr. del giorno prec: dopo 
Viral MRI 10 borsa in e..495 
Id..in lig..500.p...15.febbr. 
Contr.della matt. in e. 500 495 , 


giorho prec. 


CL biglietti si cambiano 
contro doppie da 20 per W: 


| PREME 


PNOUEA' COTASALIA 


alpari alla Banea “el'Arco, N42) To 


i PERIL' CARNEVALE 
| si affittano LUSTRI, mezzi lugiri 
| tele, e PIANOFORTI ) 


Sonovarrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : 


1 se stes 
CARTA di lusso ‘sn involti. | CERA,LACCA. profumata; d'ogni ;colbre. 
PENNE in argento , platino, oro € ru- | ANCHIOSTRO, finissimo, nero, bleu ‘della 


Guardinfanti, N. 5. 


bino: | migliore fabbrica d'Ihgh Terra. ; & ? È 
NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Caneelleria. i i 
SACRA des Bhe RR 7 Uilczze CAPES CARAT foci ero È Fig it 
PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO. E. FARMACISTA, A PARIGI, La 3 3 “n 
vidente che i purganti sono a giusto ‘ti+ ti i] iosi posti. i i Ù Davy nen 3Ì i 
tolo encomiati come, iltolo rimedio che puri- DIOR REA ia più Pa 50 SAI do 18 na i É Mib s 
fica il sangue. Però il sangue non può ssere eccessivamente utili,'e vengono molto apprez- | Co) i Hioa sniggo: ® 
purificato, vale a diresbarazzato in utnigiorno zati dalle persone che si purgane frequenta |f, 7 ts rà enti 
solo, di tutte leimpurezze che cagionano lema- mente. Queste pillole sono Molli magnigre effi (1 | ant , SR SR o PR) 
lattie, e spesse volte' occorre molto tempo per cacia per glistringimentisedi maliche da questi î Ulm OTT % sf bi = 
ottenere questo risultato. ale derivano. Comesemplice purgante, sono prefe- 9 G mi i Y GY 
D'altronde, la maggior parte delle migliori ribili alle solite purghé, porche non ‘esigendo N y Li Mido GI fa 
| medicine o purganti, è soggetta a molte im= nè tisane, nè. dieta, si, possono. prendere, in N net î mi © 
perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che E +. 2,0280 di necessità, per molti giurni conséetitivi, | >. ee CIS NERIOOÀ 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile} "senza risentirne nè rlarino nè iticom lo. Questo) piaci i I i AR5/0 
0‘sono troppo energiche, ed' infine perchè tutte necessi= | vole ‘urgente haancora molti vantaggi allorquando, trat- ii sd 
tanobibite calde, dieta, edaltriinconvenienti.M.DEHAUT |'tasi di guarire le Infermaita croniche, come asma, Ì, o "i e (Ha ie > 
si è basato sopra un principio nuovo per comporre ie sue ingorghi, menti, ecc... ecc., (perchè pot i ‘prendere ;j, sti e tal sb (perg ocrpane {ERO (=Î 
pillole; É ki Unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- (=) 4 [=—-É (3) Uol 
Le sostanze vegetali che questo purgante.contiene, sono'|'stivilo sopportinio senza fatica) dutante tutto il'tempo | > ù EPS) PBI LTI 
state scelte e combinate secondo um nuovo metodo de: { necessario per; la.cura: (Vedasi fa notizia che sidispensa. | } 3; » ; = pri 
purativo; por poterle, prendere e digerire unitamente ai | gratis) — Trovansi vendibili presso tutte le principali | Ù n'O 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permetie ad ‘armacie, d'Italia, e ‘da Mazéucchet; Torino — Bruzza, k ) cos dle as \adia, por ta] 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto ‘e l'ora che | De Negri, Genova — Basilio, Alessandria. Secravaile, | Ir vD n GÌ . n=; 
meglio gli conviene per non essere disturbato;dalle pro- | Trièste-—Musso è Dalmas, Nizza.=Agetiti Fisiraii Der là & e” L TIZI pg A 
prie occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO; ‘viatdelf Are$: rif (9 >" “UUiNI IRAN -* ] ® 
| il catuvo!sapore.che gli altrì purganti cagionauo sempre, | nale, 4, Torino,e E. PIGNATEL e © MEUNIER,, Parigi,.l “ i] fee ie 7% 
e I — mi hi ili il pesi LAST T0 899 RS aL] i [n] LI x OL ùÙ 
a; A ola 2 5 fm i (=) d-—AC) & 
D'imminente pubblicazione ; i Belo: i 3 fol a 
u . d È aa È 108 Mepups. | ii iu I Orsini nur. p 
presso i principali libraî RIPARAZIONE 11769 = ) Pali Twain | dog i n (o) 
n Ù Hi È i famini di Î i à mid O Jean io' Res di 
Un: Nuovo: Sistema: scientifico ai Camini difettosi per il famo {| £ gr Po i E 5 
aio V R DS 1 PE Capomastro cre È te RO: 
Rit 0046 CANA I) ) GIUSEP e Pomista | Lr 4 à ar E 
N K $ I) (i imorante in via dei Guardinfanti , porta ° (ann, PI 
, f j | - i s i 
LA ENCICLOP DIA CIRNTI | A i RR. 5, nel cortile del Limone d'’ oro, s'in- "E at 
dettato:dai. signori Î carica di' togliere ‘il fumo a final tadue (os PPRREI La. pa ì S ® 
Ù) : "Roe 7 : s te n ALe de Li tl i ne 
TOMASO MORA e FRANCESCO LAVARINO | ficamino, con guarentigià dell'esito éd a Mi‘ phi tit 


non ricevere il pagamento che dopo lunga 
data. È nto Va mia 
NB. L'iscrizione trovasi accanto, alla portà. 


| 


dui 


Con questo ‘nuovo sistema gli autori bangt| 
Spiegazione scientilica a tutte le scienze e a tutte : 
le arti. | 


A 


D 


cerca 


canenigto 
i (ue 
: Tossts (i v 


nno IX 


bipstitag NI Sabato 
ione CR STITIe GEPRPRCRTIN I! accicleo glglugl 
Si conio dell'obiaiton dai prin- 
Il*cipalili pio! n 0118 : @ 165013138] 
pie stor i6h BE n peagyriz vniadiov di teov 
* aitog 
. INTRODUZION 
siplistda tlabafio: dies 1 orciestoc 


STORIA DEL SECOLO Xix | 


Puerto ININLYA 


Associazione per l'anno 1856 Apia 

Il giornale continua ad ‘essere pubblicato nell'anno 1856. tuttii giorni in foglio intero , 
‘comprese’le domeniche, ‘e nello stesso formato. Ma nell’interito, dì ,giovare, alla. .pubbli- 
cità‘agevolando”la'diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione. è stato ridotto come 
‘iseguet0 no 


Semestre Trimestre 


«Anno Traduszi 
' Torimo L02200 deviata vaio ij I 
Provincie . » 20 » 11 » 6 oilaelicd. ib. onibega 0050 DOVE (ogalige 
Svizzera » 32 » 7 » 9 | Questo libra che'espone in modo c iaro è 
3 | inte la situazione politica dell’ Europa 
Franeia: 0. » 86° 319“ 70 miriade ei RR 
Altri:Stati/104 +1» :480 0.99 La 1dg) «benchè soritto prima della guerra, trattadella 


Provincie un mese L. 8. 

Pei, militàri del Corpo di; spedizione 

all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento ‘al giornale 
L. 36 di diritto postale. ca + Men ARA DI ARS RRAR DI IMMESSA, 


id6* 


| STORIA DI VENEZIA. | 
*|oo dal 4798 sino ai nostri. tempi 
sigo o Duo volumi. Prezzo L. 8 

“Eno, quadro, completo della «dominazione 


| 

porto L. 6 all'anno. 
‘austriaca sulle rive: dell'Adriativo nelmostro | 
1 

| 

| 


Coloro ‘che hanno già preso l'abbuonamento a' cominciare dal i* gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata, 


Per quelli clie non'la rititeranno sarà prolungato. il termine dell’associazione în ragione 
della'somma sborsata. î ba i 


Per la'regolarità della spedizione, essendosi deliberato 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’'abbonamento 
pregano? signori associati ‘a far pervenire sen 

Il nostro giornale pubblicandosi hel'mattin 
delle"camiere è tutte le notizie sì'estere che ‘i 


GIO. MAZZURI £ C. 


Grande depositò ‘di Speeehî ogni 
genere è Fabbrica di Corniti dorate; con 
ribasso di prezzo. 

- ll negozio, già situato in via Carlo Alberto, s1 | 
È TRASFERTO nei grandiosi lotali dell'Accadema 
Ì 


secolo, interrotta per poto tempo dal Regno 
d’Italia è dalla rivoluzione del 1848;!! ‘ 
0i3AG4 hose. ag afiono ? {i ag 


2i sospendere l'invio del gior- 
] il 1° di gennaio prossimo, si 
za ritardo il ‘prezzo dell’associazione. 

0, recherà nelle province il processo verbale 
"terno assai‘primva degli altri giornali; 


-.. NUOVA GARTA 
“ona nos DEI CONTORNI DI , 


— SEBASTOPOLE I 


(St. vender:all’Ufficio dell’Opinione e presso] 
{1 principali librai!: 3 "19 { 04 


LAUZINGARA: 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA: UNGHERESE 


di P. P. — Prezao Cent. 80: 


Dall’editoreAtitonio Vallardi, 
8. Margherita; N/ 1118, in Mil 


PIPA 
CH 


da & 


n 
>. Cannone. | 
IVAGOGI 1891 | 


Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1.‘ 


